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legale, e non fece neppure uso del suo d iritto  di grazia, peri ti* 
aveva «la tem ere un’insurrezione popolare.

r it in ta  vittim a «!«d moto scatenato «lalle vergognose calunni«* 
«li Titus Oates fu l'arcivescovo-prim ate di Armagh, OHvì«t «> 
Plunket. Questo eccellente vescovo era dovuto ¡ria fuggir«* nel 
1672 a causa degli editti «lei viceré Essex contro il clero cattolico 
e vivere in am ara povertà. Allorché poi tornarono giorni mitili« ; 
per la Chiesa ca tto lica  in  Irlanda, sua cura speciale furor«» i
collegi irlandesi sul continente; egli si oppose am-he con su«« .....
alla  propagazione del giansenismo in Irlanda. Nel 1679 il Primate 
venne incarcerato dal viceré Ormond in Dublino, nel 1680 con 
dotto incarcerato a Londra e processato del tu tto  infondatamente 
per alto tradim ento e rapporti colla Fran cia . T u tti gli sforzi d’inno- 
ce n z o X I, dell’im peratore Leopoldo e «logli inviati cattolici furono 
vani. Testim oni spergiuri portarono colle loro deposizioni alla 
sentenza capitale. L ’11 luglio 1681 essa fu com pita, spiccando 
vivente il m artire dalla forca, strappandogli il cuore, e bruciandolo 
innanzi al cadavere, al che seguì la decapitazione. Il P lunk't 
morì colla stessa tranquillità e rassegnazione alla  volontà di Dio 
di tanti suoi predecessori.1

Essendo riuscito Carlo I l a  impedire l’esclusione dalla succ« « 
sione al trono del fratello, patrocinato dai W higs, questi, «lopo la 
m orte inaspettata del re il *> febbraio 1685, potè succedergli c«*l 
nome di Giacomo IL * Il nuovo re era catto lico  fervente, e non 
ebbe ritegno di professarsi tale apertam ente. Il suo intento di to­
llerare i suoi c«>mpagni di fe«l«‘ dalle leggi inumane, «li <-ui aveva 
sofferto «»gli stesso, era tanto  lodevole quanto naturale. Ma. data 
ormai la situazione, ess«> non poteva essere ottenuto che con la

1 Vfili M o r a n  , L ife  o f O. l'iu n krf, Dublino 1895. La beatificazione «I«1! 
Plunket avvenne il 23 maggio 192«*; in «{ueata occasione C. S a l o t t i  pubbli«'* 
una Vila, important«' per nuovi doeumrtnti { Itoni» 1920). Sulla «orto «Ielle 
«»«va «l«l Plunket vedi la relazione del cardinale Gasquet nel C orritrt ( f  itali» 
del 22 maggio 1920.

* C arlo I I  era  seg re tam en te  ca tto lic o  e m ori an ch e , ¡te n tilo , da cattolic«'. 
ved i t 'i r .  Ca li.. 5 * serie V I (IM 53) 3 8 » , 6 9 7  M ., V II  2*58, 4 1 5 * « . .  671 s«- 
C fr. C am p ana i*k C a v k i.i i  I I  1 * * .; H k k t i i ik r  I I  23 9 ; R a s ic i. .  Kmgi. tìtsth 
V* 3«19 * . A nche A . W . W a»i> ( D ictionary of Mat. Hioyr. X l<>3) scriv e : « «'har- 
I«** I I  died a  p ioIecN d  C a th o lic . . .  . Sh o rtly  a f te r  h i*  m arriag e he sent Sir 
H ichan! Belling» to  Home, on e  o f  w hose commi»,«ion* w as to  propose to  Pope 
A lexand er V I I  term « upon w hich  th e  k in g  and th e  n a tio n  should be recon 
«■lied to  H o m es. II nunzio d i llru x e lle *  A irokii p otè eoi perm nwn di C ario II 
v is ita re  L o n d ra  in  inco gnito . I .a  su a relazion e del 1870 a lla  P rop agan da è  in 
I.AI.UMKR, 7.nr Ktrrkengrtch. 153 ss. L o  X im m f.kU axx g iu d ica  ( ll  i w « « *  
Itrìtagr della Germania 1910, Nr. 31): * L a  conversione di Cario fu una convef 
alone sul letto di morte; è  tem erario , pertanto, dichiararla un alto  d'ipocrisia
o d'insincerità ».


